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S
ono oltre 300 le imprese 
liguri che operano nei set-
tori collegati al trasporti di 
merci, ai servizi logistici e 

alla costruzioni navali. Un’eco-
nomia nell’economia che rappre-
senta una quota rilevante (pari al 
13%) dell’intero sistema regio-
nale. Il volume d’affari comples-
sivo ogni anno è superiore a 4,5 
miliardi di euro e nel 2015 era 
cresciuto di quasi il 7%, mentre 
gli addetti totali sono circa 15 
mila, anch’essi in crescita di cir-
ca 1.000 unità. A fornire a MF 
Shipping&Logistica questa foto-
grafia sull’economia del mare e 
dei trasporti in Liguria è Leanus, 
società specializzata nell’analisi 
e nella valutazione dei dati con-
tabili delle imprese, che ha estrat-
to i dati da una ricerca condotta 
per BeBeez.it sui bilanci delle 
aziende liguri. L’indagine rivela 
che poche sono le grandi imprese 
(13 sono quelle con ricavi mag-
giori di 50 milioni il cui bilancio 
2015 era disponibile al momento 
dell’elaborazione dell’analisi) e 
molte invece le pmi che fatturano 
in media poco più di 1,5 milio-
ni di euro. Ottimi i margini e in 
crescita anche gli investimenti 
produttivi. Quello della cantieri-
stica navale è il comparto eco-
nomicamente più rilevante in 
termini di volumi d’affari (1,6 
miliardi nel 2015) con Orizzon-
te Sistemi Navali, Sanlorenzo e 
Demont a guidare la classifica 
(nella quale non figura ad esem-
pio lo stabilimento Fincantieri di 
Sestri Ponente perché il gruppo 
ha sede a Trieste). L’analisi della 
redditività mostra che il trasporto 
merci e le riparazioni navali ge-

nerano margini rispettivamente 
del 10,57 e del 19,1%, quindi 
molto superiori a quelli del tra-
sporto passeggeri (4,46%) e co-
struzioni navali (2,54%), settore 
quest’ultimo appesantito da un 
ammontare di debiti (3,6 mi-
liardi) ben superiore rispetto al 
volume d’affari complessivo ma 
giustificato dal fatto che il prezzo 
delle nuova costruzioni si paga 
quasi per interno alla consegna. 
La ricerca di Leanus rileva inol-
tre che per la cantieristica navale, 
oltre all’elevato livello di indebi-
tamento, va considerata anche 
la variazione negativa degli in-
vestimenti (-10,57%) e il basso 
livello della remunerazione del 
capitale di rischio (Roe -4,08%). 
Alto indebitamento anche per il 
trasporto merci, ma ciò è pro-
babilmente giustificato da una 
maggiore propensione agli in-
vestimenti produttivi (+7,65%). 

I primi tre gruppi liguri attivi 
nello shipping per volume d’af-
fari sono Messina, Sanlorenzo e 
Spinelli. La Ignazio Messina & 
C. è la prima realtà ligure fra le 
compagnie di navigazione (308 
milioni di ricavi, un utile di 14 
milioni e un’esposizione finan-
ziaria di 414 milioni), seguita 
dalla Forship che controlla Corsi-
ca Ferries (143 milioni di ricavi), 
Tarros (100 milioni) e Cosiarma 
(80,3 milioni). L’azienda leader 
fra quelle attive nelle riparazioni 
navali è Amico&Co. (67 milio-
ni di ricavi e 10 di utile), seguita 
da San Giorgio del Porto (47,9 
milioni di ricavi) e da Gennaro 
(12,8 milioni). Fra le società di 
servizi (intermediari dei traspor-
ti) domina l’agenzia marittima 
Le Navi (49,8 milioni di ricavi 
e risultato netto positivo per 4,5 
milioni), seguita da Arkas Italia 
(31,5 milioni di ricavi) e Hanjin 

Italy in liquidazione (20,2 milio-
ni). In cima alla classifica degli 
spedizionieri liguri figura inve-
ce la società Seatram Transport 
Management (ricavi 128 milio-
ni e 3,5 milioni di utile), seguita 
da Interglobo (46,6 milioni di 
ricavi) e Casasco&Nardi (30,5 
milioni). Fra i terminalisti il La 
Spezia Container Terminal del 
gruppo Contship Italia è quel-
lo con i ricavi maggiori (133,2 
milioni e utile di 19,5 milioni), 
a seguire il Voltri Terminal Eu-
ropa (126 milioni di ricavi e 23 
di utile) e la C.Steinweg-Genoa 
Metal Terminal (46 milioni di 
ricavi). Guardando infine all’at-
tività di autotrasporto il domina-
tore in Liguria è Spinelli (125 
milioni di ricavi e 10 di utile), 
inseguito dalla Silt del Gruppo 
Scerni (20,1 milioni) e da Da-
monte Trasporti (15,4 milioni). 
(riproduzione riservata)

TRENI CARGO CRESCONO
IN ITALIA DEL 6%

Nel 2016 il trasporto merci  N
via ferrovia è cresciuto in Ita-
lia del 6% rispetto al 2015 e 
larga parte del merito va alle 
imprese ferroviarie private (o 
comunque indipendenti da 
Trenitalia) che da sole fanno 
segnare un progresso di circa 
il 25%. Lo rende noto l’asso-
ciazione di categoria Fercar-
go, che precisa come la quota 
di mercato delle aziende pri-
vate sia salita al 45% rispetto 
al 55% in mano alle ferrovie 
pubbliche. Nel trasporto fer-
roviario internazionale questa 
proporzione aumenta a favore 
delle imprese ferroviarie indi-
pendenti dal Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane visto che 
solo il 38% del mercato è ri-
masto in mano all’ormai ex 
incumbent. 

POLEMICHE PER LE 
TARIFFE PIÙ CARE DI RFI

Le imprese ferroviarie at- N
tive sui collegamenti interna-
zionali da e per l’Italia sono sul 
piede di guerra per la notizia 
che Rete Ferroviaria Italiana 
a partire dal 1° gennaio 2018 
ha in previsione di aumenta-
re rispettivamente del 66 e del 
46% i prezzi delle tratte del 
traffico internazionale per i 
treni passeggeri e merci. Se-
condo Irmtraut Tonndorf, re-
sponsabile marketing di Hu-
pac, «l’aumento dei prezzi in-
debolirà il potenziamento del 
traffico su rotaia», mentre l’ad 
di Ralpin, René Dancet, ritie-
ne la misura «problematica», 
poiché i costi del trasporto su 
strada risulteranno nettamente 
inferiori. La società ferrovia-
ria austriaca Österreichische 
Bundesbahnen pare abbia già 
presentato un ricorso contro 
il provvedimento di Rfi e il 
Prospetto Informativo di Re-
te. (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

SECONDO LEANUS I RICAVI SUPERANO I 4,5 MLD, IN AUMENTO DEL 7% DAL 2014

Cresce l’attività in Liguria
I trasporti rappresentano il 13% dell’economia regionale e molte aziende hanno 
margini di utile invidiabili. Soprattutto trasportatori, terminalisti e riparatori navali 

 NONSOLOMARE 

I NUMERI DELLO SHIPPING LIGURE
Settori a confronto - Bilanci consolidati 2015 - Dati in milioni di euro
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Rimorchiatori Riuniti investe in due nuovi rimorchiatori  N
per il porto di Genova. Il gruppo guidato dalle famiglie Gava-
rone e Delle Piane ha scelto il cantiere olandese Damen per 
aggiungere alla sua flotta due mezzi modello ASD 2913 che 
richiederanno un investimento di oltre 15 milioni di euro. Il 
primo di questi rimorchiatori arriverà nel capoluogo ligure nei 
prossimi giorni mentre il secondo sarà pronto prima dell’estate. 
Il gruppo Rimorchiatori Riuniti, anche attraverso le sue con-
trollate, opera in concessione le attività di rimorchio anche nei 
porti italiani di Salerno, Ravenna, Trieste, Augusta, Siracusa, 
Catania e Pozzallo. (riproduzione riservata) 

Il nuovo rimorchiatore di RR


